
Questo è il pensiero che ha
guidato il recupero degli spazi
dell’Università Statale di Mila-
no (1), portando a ridefinire lo
spazio del sapere. Ed è in luo-
ghi come questo che si concre-
tizzano nuovi approcci cultu-
rali definendo valori e buone
pratiche per la progettazione
che includono estetica, re-
sponsabilità ambientale e so-
ciale, sostenibilità, rispetto per
l’esistente ed innovazione: so-
no le linee guida per risponde-
re in modo intelligente alle esi-
genze del presente. 
Intelligenza in cui la parola
gens “persone” permette di
pensare in modo amplio ed in-
clusivo per facilitare il dialogo
tra mondi connessi come il na-
turale, il collettivo e l’artificia-
le. La sostenibilità è pertanto il
fondamento culturale alla base
di ogni azione personale e col-
lettiva. È necessaria la consa-
pevolezza dell’impatto non so-
lo sull’ambiente ma anche sul
campo sociale ed economico,
perché abbiamo esperienza del
fatto che il mondo non ha ri-
sorse infinite e che le attività
umane stanno stravolgendo gli
equilibri in modo irreversibile.
(2)La creatività ha fornito vi-
sioni innovative stabilendo
nuovi codici di condotta. Le co-
noscenze tecnico-scientifiche 
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“Bisogna tenere conto del passato, di una preesistenza, del dato
storico-ambientale, oltre che di una funzione attuale”. Liliana Grassi

hanno bisogno della potenza
dell’arte per stimolare la co-
scienza e cambiare i valori del
sentire e del pensare, per sta-
bilire i criteri di sostenibilità. 
Si progetta considerando l’im-
patto sull’ambiente, l’efficien-
za energetica, l’utilizzo di ma-
teriali naturali, riciclati e rici-
clabili, la salvaguardia delle ri-
sorse e la circolarità del pro-
dotto. 

Ed è da qui che si sviluppano i
filoni di eco-pratiche virtuose
come upcycling, edifici passivi,
cantieri circolari. 
La creatività artistica permette
l’espressione dell’individuo e
delle comunità nelle sue mani-
festazioni, potenti strumenti di
sensibilizzazione e motore di
un cambiamento sociale atti-
vo. Gli artisti trasformano in o-
pere d’arte ciò che l’eccesso di 
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luoghi e modi diversi hanno af-
frontato l’eccesso di produzio-
ne e consumo. Da una parte
progettando luoghi aperti al
pubblico pensati con arredo e
opere d’arte del riuso, dall’altro
trasformando scarti di milioni
di tonnellate dell’industria tes-
sile in mattoni e complementi
d’arredo.

- La Broda in Barcellona, edi-
ficio urbano passivo progettato
con la collaborazione dei resi-
denti in cui la sostenibilità toc-
ca ogni aspetto della socialità,
della salute e del benessere.
- L’Osservatorio di Cheope, un
cantiere circolare che ha utiliz-
zato materiali della tradizione
locale, non tossici e duraturi,  
tramite l’utilizzo di nuove tec-
nologie per la tutela del patri-
monio storico mondiale.
L’ambiente non è qualcosa di
“altro” nelle nostre vite, ma la
base di esse.

produzione e consumo genera
come scarto/ rifiuto.
L’arte è essa stessa sostenibile
ed utilizza un’economia circo-
lare come parte fondamentale 
del processo creativo. L'intelli-
genza artificiale può scardina-
re o potenziare l’immaginazio-
ne, aprire nuove possibilità ed
essere una forma di co-creati-
vità con impatto sulla sosteni-
bilità, ma rimangono aperte
questioni etiche e ambientali
trattandosi di un sistema ecce-
zionalmente energivoro: è una
questione di equità e di acces-
so oltre che ambientale. 
QUATTRO ESEMPI DAL LOCALE
AL GLOBALE:
- Gli architetti Alberto
Clementi e Clarisse Merlet in
epoche,

Alberto Clementi
Fabriziojelminiphotografy’instagram

Riciclo jeans fab.brick’instangram

Materiale composito artificiale
creato con materiale tessile di
scarto fab.brick’s instagram 

Lampada d’arredamento realizzato
con materiale riciclato tessile -

fab.brick’s instrangram 

Osservatorio di Cheope -cantiere circolare
https://search.app/SXBBVHzspbssQEwu9
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